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Editrice
Comitato scientifico:

Simone ALECCI (Magistrato) - Elisabetta BERTACCHINI (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside Facoltà Giurisprudenza)- Mauro BOVE (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Giuseppe BUFFONE (Magistrato) – Costanzo Mario CEA (Magistrato, Presidente di sezione) - Paolo CENDON (Professore ordinario di diritto privato) - Gianmarco CESARI (Avvocato cassazionista dell’associazione Familiari e Vittime della strada, titolare dello Studio legale Cesari in Roma) - Caterina CHIARAVALLOTI (Presidente di Tribunale) - Bona CIACCIA (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Leonardo CIRCELLI (Magistrato, assistente di studio alla Corte Costituzionale) - Vittorio CORASANITI (Magistrato, ufficio studi del C.S.M.) – Mirella DELIA (Magistrato) - Lorenzo DELLI PRISCOLI (Magistrato, Ufficio Massimario presso la Suprema Corte di Cassazione, Ufficio Studi presso la Corte Costituzionale) - Francesco ELEFANTE (Magistrato T.A.R.) - Annamaria FASANO (Consigliere presso la Suprema Corte di Cassazione) -  Cosimo FERRI (Magistrato, Sottosegretario di Stato alla Giustizia) – Francesco FIMMANO’ (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside Facoltà Giurisprudenza) - Eugenio FORGILLO (Presidente di Tribunale) – Mariacarla GIORGETTI (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Giusi IANNI (Magistrato) - Francesco LUPIA (Magistrato) - Giuseppe MARSEGLIA (Magistrato) – Roberto MARTINO (Professore ordinario di diritto processuale civile, Preside Facoltà Giurisprudenza) – Francesca PROIETTI (Magistrato) – Serafino RUSCICA (Consigliere parlamentare presso il Senato della Repubblica) - Piero SANDULLI (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Stefano SCHIRO’ (Presidente di sezione, Suprema Corte di Cassazione) - Bruno SPAGNA MUSSO (Magistrato, assistente di studio alla Corte Costituzionale) - Paolo SPAZIANI (Magistrato dell’Ufficio del Massimario della Corte Suprema di Cassazione) – Antonella STILO (Magistrato, Presidente di sezione) – Antonio URICCHIO (Professore ordinario di diritto tributario, Magnifico Rettore) - Antonio VALITUTTI (Consigliere presso la Suprema Corte di Cassazione) - Alessio ZACCARIA (Professore ordinario di diritto privato, componente laico C.S.M.).

Sentenze in materia di opposizione a ordinanza-ingiunzione, giudizi iniziati prima dell'entrata in vigore del D.Lgs. 150/2011, appello introdotto con ricorso anziché con citazione, sanatoria
 
Va confermato che l'appello avverso le sentenze in materia di opposizione a ordinanza-ingiunzione pronunciate ai sensi della L. n. 689 del 1981, art. 23, in giudizi iniziati prima dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 150 del 2011, ove erroneamente introdotto con ricorso anziché con citazione, è suscettibile di sanatoria, a condizione che nel termine previsto dalla legge l'atto sia stato non solo depositato nella cancelleria del giudice, ma anche notificato alla controparte.
 

NDR: per tale principio si veda Cassazione civile, sezioni unite, sentenza del 10.2.2014, n. 2907
 

Cassazione civile, sezione sesta, ordinanza del 11.1.2017, n. 547
…omissis…
 
Ritenuto che il consigliere designato ha depositato in data 1 settembre 2016, la seguente relazione ex art. 380-bis cod. proc. civ.:

"Il Tribunale di Matera, con sentenza depositata il 13 aprile 2015, ha accolto l'appello proposto dal Ministero dell'interno avverso la sentenza del Giudice di pace di Pisticci, depositata il 25 giugno 2007, e, per l'effetto, ha rigettato l'opposizione proposta da ggggggg l'ordinanza-ingiunzione prot. olllllllemessa dalla Prefettura di Matera per violazione della L. n. 386 del 1990, art. 2.

Il Tribunale - che ha giudicato in sede di riassunzione, a seguito di declaratoria di incompetenza territoriale del Tribunale di Potenza - ha rigettato l'eccezione di inammissibilità, per tardività, dell'appello, rilevando che la notifica dell'appello era avvenuta entro il termine di 30 giorni dal decreto di fissazione dell'udienza, intervenuto in data 25 settembre 2008.

Per la cassazione della kkkkkkk ha proposto ricorso, sulla base di due motivi.

Il Ministero dell'interno non ha svolto difese.

Il ricorso appare fondato.

Con il primo motivo è dedotta violazione e falsa applicazione degli artt. 325 e 327 cod. proc. civ., e si assume l'erroneità della decisione sulla eccezione di tardività dell'atto di appello, che era stato notificato il 21 ottobre 2008, e quindi dopo la scadenza del termine annuale, decorrente dalla pubblicazione della sentenza del Giudice di pace, in data 25 giugno 2007.

Il ricorrente richiama la giurisprudenza delle Sezioni Unite di questa Corte che ha chiarito, con la sentenza n. 2907 del 2014, ed evidenzia che, nel caso in esame, la conversione dell'atto di appello -erroneamente proposto con ricorso anzichè con citazione - non poteva avere luogo in quanto la notifica in data 21 ottobre 2008 era successiva alla scadenza del termine annuale di impugnazione.

Con il secondo motivo è dedotta violazione e falsa applicazione della L. n. 386 del 1990, art. 4, artt. 50 e 75 c.p.c., art. 307 c.p.c., comma 3, artt. 81 e 100 c.p.c., e si lamenta che il giudizio di appello era stato riassunto dalla Prefettura di Potenza, e cioè da un soggetto privo di capacità processuale e di interesse alla riassunzione, in quanto, nei giudizi di opposizione avverso sanzioni irrogate per violazione delle norme in materia di assegni bancari e postali, unico legittimato passivo è il Prefetto del luogo in cui è stato effettuato il pagamento dell'assegno.

La doglianza prospettata con il primo motivo è fondata e assorbe il secondo motivo.

Il giudizio in esame è iniziato prima dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 150 del 2011, e pertanto l'appello doveva essere introdotto con atto di citazione. Il Tribunale, pur avendo rilevato che l'appello era stato, invece, introdotto con ricorso, ha ritenuto che lo stesso fosse tempestivo in quanto notificato entro il termine di trenta giorni a decorrere dalla emissione del decreto di fissazione dell'udienza.

Il ragionamento è erroneo in quanto, come definitivamente chiarito da questa Corte (Cass., Sez. U, sentenza n. 2907 del 2014, cit., precedente alla sentenza del Tribunale oggetto del presente ricorso), l'appello avverso le sentenze in materia di opposizione a ordinanza-ingiunzione pronunciate ai sensi della L. n. 689 del 1981, art. 23, in giudizi iniziati prima dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 150 del 2011, ove erroneamente introdotto con ricorso anzichè con citazione, è suscettibile di sanatoria, a condizione che nel termine previsto dalla legge l'atto sia stato non solo depositato nella cancelleria del giudice, ma anche notificato alla controparte.

Nella specie, la sentenza del Giudice di pace era stata depositata il 25 giugno 2007, e il ricorso in appello notificato alla controparte in data 21 ottobre 2008, e quindi oltre il termine di un anno e 46 giorni ex art. 327 c.p.c. e L. n. 742 del 1969, art. 1, nel testo applicabile ratione temporis";

che la suddetta relazione è stata notificata alle parti unitamente al decreto di fissazione dell'adunanza della Corte in camera di consiglio.

Considerato che il Collegio condivide la proposta di definizione di cui alla relazione ex art. 380-bis cod. proc. civ.;

che, pertanto, il ricorso è accolto e la sentenza impugnata è cassata senza rinvio, ai sensi dell'art. 382 c.p.c., u.c., perchè il giudizio non poteva essere proseguito;

che le spese del giudizio di appello e del presente giudizio seguono la soccombenza, liquidate come in dispositivo, con distrazione. 

pqm

 

La Corte accoglie il ricorso, cassa senza rinvio la sentenza impugnata. Condanna il Ministero dell'interno al pagamento delle spese del giudizio di appello, che liquida in Euro 500,00, e del giudizio di legittimità, che liquida in Euro 600,00 per onorario e 100,00 per esborsi, oltre spese generali e accessori di legge. Spese distratte.
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